
 

SUORE MISSIONARIE DELLA CARITA’ “MADRE TERESA DI CALCUTTA” 

L’ordine delle Suore Missionarie della Carità 

L’Ordine delle Suore Missionarie di Madre Teresa di Calcutta nasce in 
risposta ad una chiamata d’amore per il prossimo e di aiuto spirituale e 
fisico a favore dei più emarginati e dei più poveri. L’Ordine, fondato da 
Madre Teresa (1910–1997) e riconosciuto dalla Santa Sede il 7 ottobre 
1950, oltre ai tre usuali voti di povertà, obbedienza e castità richiede un 
quarto voto di dedizione e servizio gratuito ai più poveri tra i poveri. 
Le Sorelle operano il loro servizio in centri di accoglienza ove si dedicano 
per l’intero arco della loro vita ad assistere emarginati, donne 
abbandonate, anziane, malate, adulti soli con handicap soprattutto 
mentali. Le Suore Missionarie si dedicano inoltre alle vittime della nuova 
povertà: alcoolismo, droga, aids, difficoltà familiari ed allontanamento dai 
comuni valori della vita. 
 

Dove operano? 

Le Suore Missionarie della Carità sono più di 4 mila e sono attualmente presenti in più di 440 missioni in 
95 Paesi. Dal 1950, anche per incoraggiamento della stessa Santa Sede, Madre Teresa iniziò a inviare le 
sue sorelle in tutte le parti del mondo, aprendo case di missione e fondazioni in India, America Latina, 
Africa, e successivamente, in tutti i continenti, coprendo anche molti paesi comunisti, inclusa l’ex Unione 
Sovietica, l’Albania e Cuba. Esiste una consolidata presenza anche in America, Europa, Filippine, e negli 
Stati di religione musulmana. 
L’elevatissima necessità di assistenza ai poveri e ai malati, l’elevatissima frammentazione di questa 
esigenza a livello planetario, unite alla carenza dei mezzi a disposizione dell’Ordine fa sì che per arrivare a 
prestare la loro assistenza nel maggior numero di luoghi possibili, l’Ordine sia organizzato, a volte, in 
gruppi di pochissime persone, talvolta addirittura di tre o quattro. Questo aumenta l’esposizione anche al 
rischio della vita, laddove lo Stato organizzato ospitante non riesca a garantire la necessaria tutela 
all’opera prestata. 
 

E in Italia? 

In Italia sono presenti in circa 18 sedi, tra cui a Roma: una mensa per i più poveri in Vaticano, un centro 
di formazione, vari centri di accoglienza, per un totale di circa duecento Sorelle impegnate nelle varie 
missioni cittadine. La Sede Generalizia “Casa di Amore” a piazza San Gregorio al Celio, che ha 
ospitato più volte Madre Teresa, si occupa dell’accoglienza, delle prime cure alle persone 
bisognose e del loro ristoro attraverso una mensa 
 

Come si finanziano? 

Molte persone scambiano le Sorelle per assistenti sociali, ma 
non lo sono. Non ricevono proventi né dalla Chiesa né da 
alcun governo. Il voto di povertà, nello spirito di dedicare a 
sé stesse il tempo minimo indispensabile e dedicarlo il più 
possibile alle persone bisognose, ed il servizio gratuito al più 
povero implica che esse vivano della generosità e delle 
offerte di chiunque abbia qualcosa da donargli: cibo, soldi, 
medicinali, vestiti o anche solo un po’ del proprio tempo per 
aiutarle ad occuparsi dei più poveri tra i poveri. 
 
 

'Dove guarda, vede’ (L’odore dell'India, 1961 –Pier Paolo Pasolini). 
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